 CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL 11 GIUGNO 2012

L’Assemblea ha avuto luogo presso il Centro per Anziani “Domenico Sartor” in Castelfranco Veneto, alle ore 15, per trattare il seguente o.d.g.

1. Lettura verbale assemblea precedente

2. rapporti con Commissione Comunale

3. progetto sperimentale di “Ospedale di Comunità” (relazione dott. Frattin)

4. varie ed eventuali

Dopo la lettura ed approvazione del verbale dell’assemblea precedente, il Presidente Stocco relaziona sul punto 2) in relazione alla situazione che si è creata, per i rappresentanti della Consulta, nella Commissione consiliare Affari Sociali: non possono intervenire nei lavori in quanto lo Statuto Comunale “non” è stato modificato e prevale perciò sul regolamento della Consulta. Un documento scritto dalla Consulta in data 05/03/2012 e un incontro con il Sindaco hanno portato a dei chiarimenti e a concordare una procedura per il prossimo incontro della Commissione.

Anche Boldrin sottolinea che la Consulta è un organismo del Comune, ma lo Statuto irrigidisce le Commissioni consiliari.

Indi Frattin illustra il punto 3) all’o.d.g.: la funzione del Centro Servizi “D.Sartor”, che opera anche in servizi socio-sanitari (anche per non anziani, vedi ospiti ex Gris) come strumento nella rete dei servizi del territorio, come indicato dal Piano di Zona approvato dai Sindaci nel quadro di un programma più ampio, ossia il Piano socio-sanitario regionale. Il Piano vuole incentivare servizi di assistenza nel territorio dopo la fase acuta ospedaliera, in due strutture particolari extra ospedaliere: l’Ospedale di Comunità e l’unità riabilitativa territoriale (URT)

Il relatore illustra: l’ospedale di comunità:assomiglia di più ad una Casa di Riposo, con lunga degenza a 30 gg., servizi riabilitativi e assistenza garantita dai medici di base. Il nuovo servizio è in fase di sperimentazione regionale. Ma non nell’ULSS . è stato previsto un ospedale di comunità a Crespano, con 15 posti.

La Casa di Riposo di Castelfranco Veneto ha chiesto il riconoscimento come Ospedale di comunità in base a dati oggettivi, come il collegamento con l’Ospedale, la qualità dei servizi e la scarsità percentuali nella castellana di posti letto  per non autosufficienti (26.32% a fronte del 37% della popolazione di non autosufficienti

Boldrin evidenzia il caso Vedelago: a  fronte di 20 posti letto sempre richiesti da Castelfranco Veneto. E si chiede quale sarà il futuro ruolo della Casa di Riposo.

Frattin ricorda come gli ospedali dismessi nel territorio siano stati trasformati in Case di Riposo, con il risultato di più posti letto rispetto, ad es. del veneziano. Da cui la Regione che dà meno posti letto al nostro territorio, ma, per un certo riequilibrio, posti letto a Vedelago.

Ribadisce come la Casa di Riposo di Cfranco abbia strutture che consentono l’allargamento dei servizi al territorio.

Seguono in assemblea ampia discussione ed approfondimenti.

La seduta è tolta alle ore 17

     Antonia Lamon





        Giuseppe Stocco.

